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PRESIDENZA DEJj PRESIDENTE RIANCHEEI, 

SOMMARIO. Il presidente annunzia la presentazione di una proposta di legge del deputato Orsini che 
sarà trasmesso agli TJffici — Sull'ordine della discussione dei disegni di legge inscritti nell'ordine 
del giorno -parlano il presidente del Consiglio, i deputati Billia, Ple.ba.no, Ni'cotera, Martora, 
Empoli — Discussione del disegno di legge per costruzioni e sistemazioni di fabbricati militari 
— Dopo poche osservazioni dei deputati Oddone, Del Zio e Della Rocca ai quali risponde il 
ministro della guerra, questo disegno di legge è approvato. = Si approvano senza discussione i 
seguenti disegni di legge: Trasferimento dalla u Mediterranean extension Telegraph Company „ 
alla " Eastem Telegraph Company „ di concessioni per comunicazioni telegrafiche sottomarine 
fra la Sicilia e Malta, fra Otranto e Cor fio; Prelevamento di somma dal fondo di spese im-
previste in aggiunta al bilancio del Ministero della marineria; Estensione della pensione dei Mille 
agli sbarcati a Talamone; Acquisto di Codici della Biblioteca Ashburnham ; Modificazioni del ti-
tolo IV: Porti, spiagge e fari della legge sulle opere pubbliche ; Derivazione delle acque pubbli-
che. Votazione a scrutinio "segreto sui disegni di legge votati per alzata e seduta. — Annunzio 
e svolgimento delle seguenti domande d'interrogazione : del deputato Orsini al ministro dei lavori 
pubblici, circa la progettata stazione ferroviaria di Trastevere ; dello stesso deputato Orsini al 
ministro delle finanze, circa la convenzione che il Governo stipulò col municipio di Roma in d.ata 
del 23 marzo 1882; del deputato Ungaro al ministro dei lavori pubblici sull'andamento degli 
studi pel bacino di carenaggio nel porto di Napoli; e di una interpellanza del deputato Zeppa 
al ministro dei lavori pubblici, sulle condizioni imposte al municipio di Viterbo per la costru-
zione della stazione — Agli onorevoli interroganti rispondono i ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici. =± Proclamazione delle votazioni fatte a scrutinio segreto. = 'Il ministro Cenala p>resenta 
la relazione sulVandamento dei lavori del Tevere. 

La seduta comincia alle ore 2,30 pomeridiane, i fondi, avvisando la necessità di pronti provvedi-
Ungaro. segretario, dà lettura del processo ver- j menti a sollievo dell'agricoltura, fa voti per la 

baie della seduta di ieri, che è approvato ; quindi | sollecita discussione del disegno di legge sulle ga-
legge il seguente sunto di una j ranzie del credito agrario. 

Petizione. Congedi. 
3458. Reminalfi Giuseppe, da Melegnano, pre- Presidente. Chiedono congedo per motivi di 

Bidente dell'associazione italiana dei conduttori di famiglia: gli onorevoli Farina L. E. di giorni 30: 
1321 
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Clementi di giorni 15, Vigoni, Baracco Luigi, 
Buano, Cardarelli, Di Baucina, Arnaboldi, Val-
leggia, Miniscalchi, Zucconi, Grossi, Yisocchi, 
De Filippis, Fusco, Cefaly, Francica, Patrizi, 
Riccio, Trincherà, Billi, Farina Nicola, Alario, 
Pace, Yetere ; Alimena di giorni 8 ; Chinagìio e 
Plastino di giorni 5 ; Finsi eli giorni 3. 

(Sono accordati.) 

À M ì M ì a s i la presentazione di una proposta di 

Precidente. L'onorevole Orsini ha presentato 
una proposta di legge d'iniziativa parlamentare, 
che sarà trasmessa agli Uffici, 

Proposte e deliberazioni relative all'ordine del 
giorno» 
Presidente. Ha facoltà dì parlare l'onorevole 

presidente del Consiglio. 
D e p r e t i S , presidente del Consiglio. Io debbo ri-

volgere una preghiera alla Camera, Tenuto conto 
dtlla condizione in cui ci troviamo, vorrei pregare 
la Camera di sospendere la votazione a scrutinio 
segreto del disegno di legge ieri approvato e di 
prendere la risoluzione di discutere alcuni disegni 
di legge che, a mio avviso, non dovrebbero dar 
luogo a discussione, disegni di legge, che una volta 
votati, metterebbero l'amministrazione dello Stato 
in condizioni più regolari. Indicherò quali sono 
questi disegni di legge. Sarebbero i seguenti: 
w Spesa per costruzioni e sistemazioni di fabbricati 
militari; Trasferimento dalla Mediterranean ex~ 
tension Telegraph Company alla Eastern Tele-
graph Company, di concessioni per comunica-
zioni telegrafiche sottomarinejfra la Sicilia e Malta; 
fra Otranto e Corfù. „ È questo un contratto che 
approva il passaggio di servizi telegrafici da una 
Compagnia all'altra e non può portar discussione. 

a Prelevamento di somma dal fondo di spese 
impreviste in aggiunta al bilancio del Ministero 
della marineria. 

" Estensione della pensione dei Mille agli sbar-
cati a Talamone. (Bene !) 

u Acquisto di Codici della biblioteca Ashbur-
nham. 

" Modificazioni del titolo IV : Porti, spiaggie e 
fari, della legge sulle opere pubbliche, „ 

Ruggero. E troppa roba. 
DepretiS, presidente del Consiglio. Non è troppa 

roba : son disegni di legge che vengono dai Se-
nato, e che furono già discussi dalla Camera. 

Non interrompano, 
etis, presidente del Consiglio, u Deriva-

zione delle acque pubbliche. „ 
Anche questo disegno di legge viene dal Se-

nato e non può dar luogo a discussione. 
Io spero che la Camera vorrà votare più che 

discutere queste leggi, che, a mio avviso, e ad av-
viso di chiunque ci voglia riflettere, non possono 
dar luogo a lunghe discussioni. Le altre leggi che 
possono impegnare una discussione finanziaria, che 
hanno bisogno di una discussione più ampia sotto 
tutti gli aspetti, le discuteremo alla ripresa delle 
tornate parlamentari; e quando siano votate que-
ste leggi, dichiaro a nome del Governo, che se 
verrà fatta la proposta che la Camera si aggiorni 
fino da oggi a domicilio, il Governo da parte sua 
non avrà difficoltà di acconsentire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole. 
Billia. 

BHIfa. Io non dirò alla Camera che voti senza 
discutere i disegni di legge indicati dall'onorevole 
presidente del Consiglio: la Camera farà quello 

v che crederà. Ritengo anch'io che molte di quelle 
leggi non offrono materia di discussione; ma que-
sta è una opinione mia e non posso vincolare 
l'azione di tutti i colleghi... 

DepretiS, presidente del Consiglio. Nessuno lo può. 
Billia» Sta però nella coscienza di tutti che que-

sta sia l'ultima delle nostre sedute; ultima per 
questo scorcio di sessione. 

Ora a me dorrebbe che in seguito alla votazione 
potesse risultare che la Camera non fosse in nu-
mero legale.. 

DepretiS, presidente del Consiglio. Ma lo sarà! 
Billia. ...ed allora, protraendosi la votazione di 

seduta in seduta, il numero divenisse minore, e il 
termine dei nostri lavori fosse l'effetto di uno 
squagliamento generale. 

DepretiS, presidente del Consiglio. Questo non 
avverrà. 

Billia. Quindi io credo che, accettando la pro-
posta del presidente del Consiglio, convenga fin 
d'ora deliberare che, al termine della presente se-
duta, i nostri lavori abbiano ad essere sospesi. E 
ne faccio proposta formale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole . 
PI ebano. 

Pìebano. Siccome lo scopo della mia proposta, 
fatta iori sera, era unicamente quello di trovar 
modo di far sospendere la discussione dei due im-
portanti disegni di legge militari, che importano 
fortissimo carico allo Stato, così riconosco perfetta-
mente giusta la proposta testé fatta dall'onorevole 
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presidente del Consiglio, della quale anzi lo ringra-
zio, e la accetto volentieri sperando che la Camera 
vor r-à a p prova ria. 

Presidente, Io vorrei fare osservare all'ono-
revole "Rülia che, dato i! caso che una votazione a 
scrutinio segreto ri ascisso nulla nella tornata di 
oggi, io non potrei esimermi dal ritentare la prova 
fieìla tornata di domani, nella speranza e nella fi-
ducia che la Camera si troverà in numero, poiché 
ini consta che vi è in Ho ma un numero di deputati 
sufficiente per costituire il numero legale. 

Io quindi confido che tutti gli onorevoli depu-
tati vorranno che non si verifichi il gravissimo 
inconveniente, per non dir peggio, che leggi Vo-
tate per alzata e seduta non possano poi votarsi a 
scrutinio segreto per mancanza di numero, creando 
così la necessità di doverne rimettere la votazione 
a novembre. DepretSs, presidente del Consìglio. Ma se e' e il 
numero legale! Presidente, C'è il numero, ina anche ammesso 
che oggi la Camera non si trovasse in numero le-
gale, io sarei costretto a ritentare la prova domani. 

Zanardelli. Così si va, all'infinito. 
Presidente. Non si va all' infinito, onorevole 

Zianardelli : sta al presidente di fare il suo do-
vere. Se la votazione non sarà valida neppure 
domani, pro'vvederà il presidente. 

Ma io ripeto che spero che questo inconve-
niente non si verificherà. 

Dunque, come la Camera ha inteso, l'onorevole 
presidente del Consiglio propone che si sospenda 
per ora la votazione a scrutinio segreto sul di-
segno di legge votato 16ri per &\z3utci e seduta, 
si sospenda il seguito della discussione sul dise-
gno di legge intorno all'ordinamento dell'esercito, 
e la Camera discuta senz'altro : 

I o il disegno di legge per spesa di costru-
zioni e sistemazioni di fabbricati militari; 

2° Trasferimento dalla u Mediterranean ex-
tensión Telegraph Company „ alla " Eastern Te-
legrah Company „ di concessioni per comunica-
zioni telegrafiche sottomarine fra la Sicilia e 
Malta, fra Otranto e Corfù; 

3° Prelevamento di somma (lai fondo di spese 
impreviste in aggiunta al bilancio del Ministero 
della marineria; 

4° Estensione della pensione dei Mille agli 
sbarcati a Talamone ; 

5° Acquisto di Codici della biblioteca Ásh-
burnham ; 

6° Modificazioni del titolo IV: Porti, spiagge 
& fari, della legge sulle opere pubbliche; 

7° Derivazione delie acque pubbliche. 

E che quindi la Camera proceda alla vota-
zione a squittinio segreto su questi disegni di 
legge, con questa intelligenza che, dopo, debbano 
avere termine i lavori della Camera. 

Quindi se la votazione sarà valida, come io 
spero, la Camera senz'altro si aggiornerà oggi; 
se la votazione a squittinio segreto non riuscisse, 
10 dichiaro che la Camera sarà convocata dò* 
mani per tentare una nuova votazione; se non 
vi sarà il numero legale neppure domani, la Ca-
mera sarà convocata a domicilio* 

fiieotera. Chiedo di parlare» Presidente» S a facoltà di parlare P onorevole 
Nicotera. 

Niootera. Desidero chiedere uno schiarimento, 
11 quale faciliterà di molto le nostre intelligenze, 
e la votazione. Se la Camera oggi non si trovasse 
in numero per votare i disegni di legge indicati 
dall'onorevole presidente del Consiglio, e si dovesse 
ripetere la votazione domani, è inteso che la Ca* 
mera non discuterà altro ? 

Presidente, Niente altro, e, nel caso domani non 
fosse in numero per la votazione, io dichiarerò che 
la Camera è convocata a domicilio. 

Nicotera. Sta bene. 
Presidente, Se non vi sono osservazioni, la pro-

posta del presidente del Consiglio s'intenderà ap* 
provata. 

(E approvata.) 
Marcora. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Marco ra. 
Kìarcora. Io desidererei sapere se possiamo nu-

trire fiducia di leggere la relazione della Commis-
sione sulla legge comunale e provinciale durant'e 
le ferie parlamentari. 

Voci,. E presentata. 
iaroora. E presentata, è vero, ma io domando 

se sarà distribuita e se la potremo leggere. 
Presidente. Essendo presente l'onorevole Lacava, 

le potrà dare degli schiarimenti. 
Laoava. La relazione, che io ebbi l'onore di pre-

sentare alla Camera sulla legge comunale e pro-
vinciale, è già stampata, e sono stampati anche 
gli allegati; ma, come avviene per tutte le rela-
zioni, prima di essere distribuite agli onorevoli 
deputati, bisogna che i componenti la Commis-
sione dicano l'ultima loro parola sulle correzioni, 
e diano al relatore quello che si dice il Uceat di-

Quando i miei colleghi avranno letto in stampa 
le bozze, e le avranno rimandate al relatore, cosa 
che può avvenire fra otto o dieci giorni, l'onore« 
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vole Marcora può esser sicuro che la relazione 
sarà distribuita dalla segreteria della Camera. 

Presidente, Onorevole Marcora, ha facoltà di 
parlare. 

Marcora. Prendo atto delle dichiarazioni e delle 
formali promesse dell'onorevole Lacava e ritengo 
che saranno mantenute. 

Presidente. Prendo occasione dalla mozione 
dell'onorevole Marcora per avvertire la Camera, 
che diversi relatori hanno presentato relazioni 
che ancora non sono stampate, e quindi non pos-
sono ancora esser distribuite, ma che la Presidenza 
della Camera curerà che vengano distribuite a 
domicilio. 

Inoltre io prego la Camera di volere autoriz 
zar© la Presidenza a ricevere le relazioni che le 
diverse Commissioni non hanno potuto ancora 
presentare, ma che presenteranno durante le va-
canze, ed a provvedere perche sieno stampate e 
distribuite a domicilio degli onorevoli deputati, 
cojne si è sempre praticato sino ad ora. 

Se non ci sono obiezioni in contrario, s'inten-
derà concessa alla Presidenza questa facoltà. 

(È comma.) 
Ruspali E. Chiedo di parlare. 
Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Ruspoli. 
¡Ruspoli E. Vi sono alcuni disegni di legge che 

non importerebbero nessuna discussione e la cui 
relazione è già da tempo distribuita. Io non so 
perchè la Camera non potrebbe approvarli prima 
-di separarsi. {Oh! oh!) 

Presidente. Ma onorevole Ruspoli, ciò sarebbe 
impossibile oggi. 

Ruspoli E. Trattasi d'interessi che debbono pure 
avere una soluzione qualunque. 

Presidente. Qualunque istanza fatta alla Ca-
mera tvrna inutile, onorevole Ruspoli, perchè i 
disegni di legge a cui Ella allude non sono nel-
l'ordine del giorno, e quindi sarebbe impossibile 
per oggi Ìl discuterli. 

Ruspoli. -Vii permetta, onorevole presidente-, v'è, 
per esempi a, un disegno di legge per stabilire 
l'Osservatorio magnetico in Roma. Per questo v'è 
un compromosso del Ministero per l'acquisto del 
terreno, su cui dovrebbe essere edificato questo 
stabilimento. Questo compromesso scaderà durante 
le vacanze: si tratta di una spesa di 14 o 15 mila 
lire all'anno-, quindi mi parrebbe... 

Presidente. Onorevole Ruspoli, Ella deve saper 
benissimo che una simile istanza non può essere 
accolta dalla Camera, perchè un disegno di legge 
non iscritto nell'ordine del giorno non può esser 

discusso, se almeno i due terzi della maggioranza 
della Camera non abbiano stabilito, con votazione 
a scrutinio segreto, la iscrizione medesima nell'or-
dine del giorno. 

Ruspoli. Se non importa al Governo che e im-
pegnato nel compromesso, importa molto meno 
a me ! (Rumori) 

Discussione del disegno di legge per costruzioni e sistemazioni ili fabbricati militari. 
Presidente. Si procede secondo l'ordine del giorno 

testé stabilito dalla Camera. 
Il primo disegno di legge che viene in discus-

sione è il seguente: Spesa per costruzioni e siste-
mazioni di fabbricati militari. 

Onorevole ministro accetta il testo della Com-
missione? 

Ferrerò, ministro della guefra. Accetto. 
Presidente. Si dà lettura del disegno di legge. 
Ungaro, segretario, legge. ( Yedi Stampato nu • 

mero 182-A.) 
Presidente. La discussione generale è aperta. 
Oddone. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Oddone. 'A proposito di questo disegno di legge, 

mi permetta l'onorevole ministro della guerra che 
io gli rivolga una viva raccomandazione, perchè 
siano sollecitati i lavori per i nuovi fabbricati per 
l'acquartieramento di un reggimento d'artiglieria 
da campagna in Alessandria, pei quali vi sono degli 
impegni presi con quel municipio. 

L'onorevole ministro sa che è già stata stipulata 
una convenzione col Governo e concordato il con-
corso, e assai notevole^ per parte del comune nella 
relativa spesa; quindi io pregherei non solo per 
l'esigenza dell'esercito, a cui so quanto l'onorevole 
ministro ha rivolto le sue cure e premure, ma an-
che per gli interessi economici della detta città, 
che questi lavori siano affrettati, segnatamente 
per impedire che ulteriormente si verifichi quel-
l'emigrazione di tanti bravi operai muratori, che 
purtroppo ora si deplora. Imperocché quando i 
eletti operai saranno animati dalla speranza di 
questi solleciti lavori, non saranno più tratti 
dallo sconfortante bisogno a cercare lavoro al-
l'estero, ma rimarranno presso alle loro famiglie, 
delle quali.sono l'unico sostegno. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

Ferrerò, ministro della guerra. Lo scopo di 
questa legge è appunto quello di sollecitare la co-
struzione dei fabbricati militari j venendo essa ap-
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provata, io soddisferò agli impegni assunti verso 
i vari municipi. 

P r e s i d e n t e , Onorevole Oddone, ha facoltà di 
parlare. 

O d d o n e . Io non ho che a ringraziare l'ono-
revole ministro delle spiegazioni ed assicurazioni 
datemi. 

P r e s i d e n t e . La discussione generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

u Art. 1. È autorizzata sulla parte straordi-
naria del bilancio della guerra la spesa di 
lire 27,483,600 per fabbricati da costruirsi o eia 
trasformarsi per acquartieramento delle truppe in 
continuazione degli assegnamenti fatti con le leggi 
13 giugno 1880, n. 5474, 80 giugno e 5 lu-
glio 1862, n, 832 e 855. „ 

(È approvato.) 

u Art. 2. La somma indicata nell'articolo pre-
cedente verrà stanziata in aggiunta al corri-
spondente capitolo della parte straordinaria del 
bilancio della guerra, ripartendola in esercizi 
come segue: 

Esercizio 1885-86 . . . . L. 4,750,000 
„ 1886-87 . . . . „ 5,100,000 
„ 1887-88 . . . . „ 5,660,000 

1888-89 . . . . „ 5,060,000 
1889-90 . . . . „ 5,060,000 

j, 1890-91 . . . . * 1,560,000 
„ 1891-92 . . . . „ 653,600 

L. 27,843,600 

(.È approvato.) 

u Art. 3. 11 Governo del Re è autorizzato, 
presentando i bilanci annuali, a modificare le 
quote indicate nel precedente articolo, in modo 
che la spesa preveduta dall'articolo 1 possa es-
sere compiuta in 6 anni. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Del Zio. 
Del Zio. La Camera e l'onorevole ministro della 

guerra ricorderanno che, anni addietro, discuten-
dosi la legge sulle spese straordinarie militari, la 
quale fra tante questioni abbracciava anche quella 
dei fabbricati militari, io ebbi l'onore, unitamente 
ad altri colleghi della mia provincia, di pre-
sentare una proposta per sollecitare la sistema-
zione e riduzione a servizio militare di alcuni 
fabbricati esistenti nella città di Potenza. 

Vedo con piacere nell'Allegato II , a pagina 14, 
che il Ministero ha iscritta la somma relativa 
a questo invocato sistemamento e trasformamelo, 

Desidererei però conoscere se l'articolo 3° dalla 
Commissione riformato, col quale si dispone che 
è autorizzato il Governo (quando annualmente 
presenterà iu bilancio la serie delle quote che 
devono essere iscritte), a modificarle in modo che 
la spesa preveduta dall' articolo 1° possa essere 
compiuta in 6 anni, gli dia parimenti la facoltà 
di ordinaro l'acceleramento delle costruzioni dove 
più sia necessario. Così soltanto nel prossimo bi-
lancio verrebbe stanziata uria somma corrispon-
dente alle aspettazioni della provincia potentina, 
e così pure verrebbero soddisfatte altre racco-
mandazioni già fatte, in diverse occasioni, da-
gli onorevoli Di San Donato, Branca, Sorrentino 
ed altri colleghi. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
ministro della guerra. 

Ferrerò, ministro della guerra. Il Ministero nel 
fare il riparto delle somme terrà conto dei vari 
bisogni, e quindi si vedrà anche se sia il caso di 
avere riguardo ai bisogni della città di Potenza. 

Io non posso però fin d'ora dire se questo si 
possa fare.Prometto soltanto di esaminare se vi 
sia urgenza di fare i lavori indicati dall'onore-
vole Del Zio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Del Zio, 

Del Zid. L'onorevole ministro, colla sua consueta 
benevolenza, ha dato spiegazioni considerevoli 
circa ai bisogni della popolazione potentina ; però 
non mi pare che abbia risposto con sufficienza 
di ragioni alle domande, che furono fatte dai 
deputati di altre provincie d'Italia. So che gli 
onorevoli colleghi, i quali rappresentano i collegi 
a cui appartengono le città di Nola e di Aversa 
hanno fatto dei reclami in proposito. 

Pregherei quindi l'onorevole ministro di non vo-
lersi limitare a schiarimenti generali. In argo-
mento che ha tanta importanza economica e poli-
tica sarebbe bene che fosse più esplicito, e che 
desse, se può, maggiori dettagli. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

Ferrerò, ministro della guerra. Io non posso en-
trare ora in maggiori dettagli. 

Riguardo alle città di cui ha fatto parola l'ono-
revole Del Zio, osservo che la dislocazione delle 
truppe è conforme a quella che è stata stabilita 
nella legge della circoscrizione militare per ogni 
corpo d'armata. Io non potrei dare altra risposta: 
bisogna che il Ministero si regoli nell'eseguire le 
costruzioni por modo da provvedere ai bisogni ur-
genti. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Della Rocca. 

Della Rocca. Desidero che si noti, e su questo 
chiamo l'attenzione dell'onorevole ministro della 
guerra, che è stata data facoltà a diversi comuni 
di fare dei nuovi fabbricati; mentre ve ne sono 
parecchi, e di grande importanza, in totale ab-
bandono» In Afersà'*, ad esempio, c'è un fabbri-
cato che potrebbe alloggiare più* reggimenti di 
Cavalleria; ebbene questo fabbricato è ora abban-
donato completamente. Perchè dunque costruire 
ora dei fabbricati nuovi, con grave dispendio per 
i contribuenti, mentre ne esistono di quelli che, 
colle necessarie riparazioni, possono essere utiliz-
zati benissimo? 

Anche a Nola vi è un quartiere per cavalleria, 
abbandonato pure quello, e deperirà sempre più 
se non ci si faranno le opportune riparazioni. 

E quindi ripeto, perchè fare nuove spese di 
fabbriche quando i fabbricati esistenti possono in 
gran parte sodisfare ai bisogni dell'esercito? Que-
sta è ìa domanda che io rivolgo alia rettitudine 
dell'onorevole, ministro della guerra al quale deve 
essere a cuore questa parte non indiferrente della 
sua savia amministrazione. 

Ferrerò, ministro della guerra. Le spese di ri-
parazione ai fabbricati che sono in consegna al 
Ministero della guerra si faranno: ma l'onorevole 
Della Rocca mette in campo una questione già 
stata risolta. 

Certamente intorno a Napoli vi sono fabbri-
cati sufficienti per collocarvi un terzo dell'eser-
cito italiano; ma l'onorevole Della Bocca mi per-
metterà di dirgli che le truppe non possono essere 
concentrate in una sola località, ma che debbono 
e s s e r e ripartite in proporzione in tutte ìe P r o -

v i n c i e d e l regno. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Del Zio. 
Del ZÌO. Mi duole di non avere forse espresso 

con la dovuta chiarezza i r concetto di giustizia 
generale che mi mosse a parlare. E vero, io co-
minciai dall'indicare un interesse di utilità cir-
coscritto alla sola città di Potenza, e intorno al 
quale l'onorevole ministro ha risposto con la sua 
consueta cortesia e benevolenza; ma non è rneii 
vero che, con rapidità eccezionale, e che non può 
non essere notata, noi votiamo oggi un disegno 
di legge ben grave, e che porta la spesa di 21 mi-
lioni. È evidente che, essendo poco numerosa la 
Camera dei deputati, non v''è discussione propor-
zionata all'argomento ed alla somma; e molti re-
clami oggi non possono essere nò presentati, 11 è 
ammessi. Quindi all'onorevole ministro non do-

vrebbe dispiacere che io gli abbia offerto indiret-
tamente il mezzo di poter dare alla rappresen-
tanza italiana, e particolarmente alla meridionale, 
qualche assicurazione più esplicita che una somma 
così cospicua verrà ripartita non solamente in 
conformità della legge presente, .ma in conformità 
di tutti i reclami anteriori, che furono riconosciuti 
0 che pòi ranno essere riconosciuti legittimi. 
responsi del Governo debbono sempre avere uni, 
chiarezza adeguata ai diritti, ai bisogni, e5 direi 
anche, ai desi eleni delle popolazioni, affinchè più 
non avvenga quello che spesso abbiamo constatate 
in occasione di qualche grande discussione di ar-
gomento economico, politico, scolastico 0 militare. 

Il Ministero deve precorrere, non essère sòl' 
tanto trascinato dalla rappresentanza nazionale ; 
deve antivedere e prevenire le necessità morali 
non di poche centinaia d'individui, ma di mi-
lioni di cittadini; deve consultare il passato, e 
tutti i resoconti parlamentari, e prendere atto di 
ogni proposta di riforma anche quando non porti 
una lunga filza di sottoscrittori ; perche vi sotto 
interessi evidenti, e che facilmente s? intendono 
e si soddisfano, e ve ne sono altri non ben cono-
sciuti, e che nondimeno non dovrebbero essere 
trascurati; come le questioni relative ai fabbri-
cati di Nola e di Àversa, di cui ha fatto testé 
cenno l'onorevole Della Rocca. 

E benché l'onorevole ministro abbia detto che 
questi casamenti non possono utilizzarsi, credo 
tuttavia che, avendo già servito a vari i uffici 
delle antiche milizie borboniche, debbano essere 
di notevole valore, e quindi debba il Ministero 
vigilare perchè almeno siano ben conservati per 
ulteriori fini dì bene pubblico. 

Fatte queste dichiarazioni, e convinto che il 
Governo ne terrà il debito conto, io confido che 
nei bilancio dell'anno venturo si possa aver la 
sodisfazione di non veder soltanto indicata una 
cifra di 27 milioni con pochissimi articoli e in 
un piccolo foglio di proposte, ma vedére in ag-
giunta e complemento una particolare statistica 
del reparto delle somme fatto in ragione dei re-
clami e di tutte ìe aspettazioni delle varie re-
gioni della penisola. 

Presidente. Pia facoltà di parlare l'onorevole 
Della Rocca. 

Della Rocca. Io non voglio prolungare la di-
scussione, e non intendo entrare nel delicatissimo 
argomento della ripartizione delle truppe nelle 
varie provincie del Regno; argomento questo 
molto delicato. Ma dico all'onorevole ministro 
della guerra questo; egli propone alla Camera di 
decretare 27 milioni di spesa ; ma avrebbe do-
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vuto anche tenere un po' conto dei fabbricati 
esistenti; e quando egli dice - che dei quart ier i 
magnifici, monumentali, comodissimi, non servono 
a nulla oggi giorno, allora io gli rispondo ; ven-
diamoli ; non teniamoli in completo abbandono 
come si trovano ora. 

Quando dite che non servono all' esercito, e 
nel tempo stesso proponete una spesa di 27 o 28 
milioni, io vi consiglio di dare questi fabbricati 
all 'amministrazione della finanza o a qualche altra 
amministrazione; oppure vendeteli. Ma, ripeto, 
non lasciateli così in abbandono, 

Questo è quello che io dico. 
Presidente Ha facoltà di parlare ì' onorevole 

ministro della guerra. 
Ferrerò, ministro della guerra. L'onorevole Della 

Bocca ha perfettamente ragione; e il G-overno cer-
tamente provvederà nel senso da lui indicato. 
Quanto alla riparazione dei fabbricati, lo prego 
di osservare come nella relazione è indicata appunto 
una somma di quattro milioni per quelle ripara-
zioni; quindi vede che anche sotto questo aspetto 
egli può esser sodisfatto ed essere certo che le sue 
raccomandazioni avranno esito favorevole. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di parlare, 
pongo a partito questo articolo 3 ed ultimo, che 
rileggo: 

w II Governo del Re è autorizzato, presentando 
i bilanci annuali, a modificare le quote indicate 
nel precedente articolo in modo che la spesa pre-
veduta dall'articolo 1 possa essere compiuta in 
sei anni. „ 

Chi l 'approva è pregato di alzarsi. 

(E approvato.) 

Si procederà più tardi alla votazione a scrutinio 
segreto. 

Discussione del disegno di legge: Trasferimento 
dalla Meditemnean Company alla Eastern 
Telegmph Company, di linee telegraOche. 
Presidente. Ora si procederà alla discussione del 

disegno di legge: Trasferimento dalla Mediterra-
nean Extension Telegraph Company alla Eastern 
Telegraph Company, di concessioni per comunica 
zioni telegrafiche sottomarine f ra la Sicilia e Malta 
e fra Otranto e Corfù. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
UfUjaro, segretario, legge. (Vedi Stampato, nu-

mero 218-a.) > 
Presidente. Nessuno domandando di parlare, pas-

ceremo alla discussione dell'articolo unico. Ne do 
lettura : 

a E approvato il trasferimento dalla Mediterra-
nean Extemion Telegraph Company alla Eastern 
Telegraph Company, delle due concessioni ac-
cordate alla Mediterranean Telegraph Company, 
col R. decreto del Governo delle Due Sicilie del 
2 maggio 1859, e colla legge del Regno d ' I ta l ia 
del 30 marzo 1862, n° 535, pel collocamento, la 
manutenzione e l'esercizio di un cavo telegrafico 
sottomarino f ra le isole di Sicilia e di Malta, e di 
un altro cavo telegrafico sottomarino, f ra Otranto 
e l'isola di Corfù, „ 

Chi lo approva si alzi. 

(E approvato.) 

Si procederà più tardi alla votazione a som« 

tinio segreto, 

Discùssane de! eli segno eli legge pe r prelevamento 
dal fonilo delle spese Impreviste, pe l Ministero 
della Mariner ia . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca Discussione 
del disegno di legge per prelevamento di 400,000 
lire dal fondo delle spese impreviste, da portarsi in 
aumento al capitolo 33 del bilancio del Ministero 
della marineria. 

Si dia lettura del disegno di legge, 
yfigaro, segretario} legge. (Yedi Stampato nu-

mero 251-A.) 
Presidente. Nessuno domandando di parlare, pas-

seremo alla discussione dell'articolo unico, che 
leggo : 

" È autorizzato il prelevamento di lire quattro-
cento mila dal fondo delle spese impreviste stan-
ziato al capitolo 84 dei bilancio della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1884-85, da portarsi in aumento al capitolo n. 33 
Artiglierie, armi subacquee ed arm,iportatili del bi-
lancio medesimo pel Ministero delia marineria. „ 

-. (È approvato.) 

Si procederà più tardi alla votazione a scruti-
nio segreto. 

liscussioae é 
sioi;e della 

lisegno. di legge per la esten-
d i sbarca! issone nei i!HsH< 

ìe: 

Presidente. Ora viene il disegno di legge per 
la estensione della pensione dei Mille agli sbar-
cati a Talamone. 

Se ne dia lettura. 
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Ungaro? segretario, legge. (Vedi Stampato nu-
mero 216-A) 

Presidente, Se ninno chiede di parlare, passe-
remo alla discussione degli articoli. 

w Art, 1. Le disposizioni dell'articolo & delìalegge 
28 gennaio 1879 n° 4708, serie 2a, sono estese an-
che a coloro i quali giustificheranno alla Corte dei 
conti di aver preso parte alla spedizione dei Mille, 
imbarcandosi nei primi giorni del maggio 1860 a 
Livorno sopra la tartana che doveva unirsi nelle 
acque del canale di Piombino alle navi Lombardo 
e Piemonte, comandate dal generale Garibaldi, e 
che per di lui ordine sbarcarono a Talamone. „ 

(E approvato.) 

u Art. 2. Questa legge avrà effetto col giorno 
delia sua promulgazione e da questa avranno de-
correnza le pensioni da essa contemplate. 

(E approvato.) 

Si procederà più tardi alla votazione a scruti-
nio segreto. 

Discussione del disegno di legge per acquisto 
di codici della biblioteca Ashburnham, 

Presidente. Ora viene il n. 5: Acquisto di co-
dici delia biblioteca Ashburnham. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Ungara, segretario, dà lettura del disegno di 

legge. (Vedi Stampato n. 225) 
Presidente. E aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, metterò a partito 

l'articolo unico che rileggo: 
a Articolo unico. 1. È autorizzata la spesa di 

lire 585,000 per l'acquisto dei manoscritti del 
Fondo Libri e dei codici Danteschi dell' Appen-
dice, posseduti da Lord Ashburnham; e per il 
loro trasporto da Ashburnham-Place in Italia. 

2. L a somma di lire 585,000 sarà stanziata in 
un capitolo speciale nella parte straordinaria del 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
in due rate: la prima di lire 285,000 a carico del-
l'esercizio finanziario 1884-85 e l'altra di lire 
300,000 a carico dell'esercio successivo. „ 

Pongo a partito questo articolo. 
(È approvato.) 

Anche per questo disegno di legge si farà più 
tardi la votazione a scrutinio segreto, 

Discussione del disegno di legge per modificazioni 
alia legge sulle opere pubbliche, 

Pres idente . L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge per modificazioni dei 
titolo XV; Porti, spiaggie e fari, della legge sulle 
opere pubbliche, 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretxrio, dà lettura del disegno di 

legge. (Vedi Stampato n° 32-c) 
Presidente. La discussione generale è aperta, 

e do facoltà di parlare all'onorevole Boselli. 
Boseili, relatore. Tutto sconsiglia la Camera 

dall'imprendere una lunga discussione; ma la 
Commissione crede di compiere il debito suo di-
chiarando come essa ritenga che l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici senza alcun dubbio 
abbia intenzione di far sue le dichiarazioni, che 
nella precedente discussione di questo disegno 
di legge fece in questa Camera il suo prede-
cessore ; e quelle tra esse in modo speciale 
che riguardano i porti di rifugio. In quell'occa-
sione, dei porti di rifugio ampiamente si discusse; 
e rammento che intorno ad uno di essi in specie, 
al porto di Diano Marina, fu esposta la condi-
zione di pericolo in cui . si trova, non solamente 
il porto stesso, ma tutto il caseggiato ecl anche 
la popolazione; perciò quella località esige im-
mediate provvidenze eia parte del Governo, 
Rammento eziandio che dei porti eli rifugio del-
l'Adriatico, e, in modo particolare, di quello di 
Monopoli si fece allora speciale menzione eh'è 
giusto sia oggi ricordata. 

Egualmente la Commissione è certa che qui 
l'onorevole ministro vorrà rinnovare le dichia-
razioni già ad essa fatte, che, cioè, continuerà 
solleciti e diligenti gli studi per esaminare ciò 
che sia possibile di proporre in avvenire a mag-
giore favore di quei porti di ultima classe, che 
da questa legge non ricevono tutti i favoriscile 
nei primi disegni di legge erano per essi pro-
posti, e che la Camera ha una prima volta de-
liberati. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Qenala, ministro dei lavori pubblici. Il Groverno 
studierà con cura e sollecitudine la condizione dei 
porti di rifugio, i quali sono veramente impor-
tanti nell'interesse generale della navigazione ; e 
prenderà in ispeciale cura il porto di Diano Ma-
rina. Parimenti studierà la condizione dei porti 
dell'ultima classe, pei quali il voto del Senato ha 
diminuito alquanto i vantaggi che aveva stabiliti 
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il disegno di legge stato votato precedentemente 
dalla Camera, 

Non facendosi altre osservazioni, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Passeremo alla discussione degli articoli. 
(Si approvano sema discussione tutti i seguenti 

articoli ad disegno di legge:) 
. " Art . 1. I porti sono di due categorie: 

Alla prima categoria appartengono i porti e 
spiagge che interessano la sicurezza delia navi-
gazione generale e servono unicamente, o preci-
puamente, a rifugio o alla difesa militare ed alla 
sicurezza dello Stato, 

u Della seconda categoria fanno parte i porti e 
gli approdi ohe servono precipuamente al com-
mercio ed abbiano i requisii dell'articolo se-
guente, 

u Art. 2. I porti ed approdi della seconda cate-
goria si dividono in quattro classi. 

u Sono di prima classe quelli presentemente 
nella medesima inscritti a'termini dell'articolo 184, 
n° 4, della legge del 20 marzo 1885, n° 2248, 
allegato F; sulle opere pubbliche, e quegli altri, 
quantunque non situati a capo di grandi linee di 
comunicazione, che abbiano gli stessi requisiti 
che li costituiscono d'interesse generale delio Stato, 
e nei quali la quantità delle merci imbarcate e 
sbarcato non sia stata inferiore allo 256,000 ton-
nellate'in ognuno degli anni dell 'ultimo triennio. 

u Sono di seconda classe quelli presentemente in-
scritti nella terza classe per effetto delle disposi-
zioni contenute nel n° 3 dell' articolo 184 della 
predetta leggo, e quegli altri, il movimento com-
merciale dei quali interessa soltanto ad una o ad 
alcune provincie, purché la quantità delle merci 
nei medesimi imbarcate e sbarcate non sia 
inferiore a tonnellate 25,000 in ognuno degli anni 
dell'ultimo triennio. 

w Sono di terza classe quelli, l 'ut i l i tà dei quali 
bì estende soltanto ad una parte notevole, di una 
provincia, e nei quali la. quantità delle merci 
imbarcate e sbarcate non sia stata inferiore a 
10,000 tonnellate in ognuno degli anni dell'ultimo 
triennio. 

" Sono di quarta classe tutti gli altri porti, semi-
golfi e spiagge tanto del continente quanto delle 
isole non assegnati alle quattro classi precedenti. 

I porti, lacuali che sodi sfili o alle condizioni 
del 

presente articolo, saranno parificati ai porti 
marittimi nei modi e per tutt i gli effetti in que-
sta legge stabiliti. 

" Art. S. Secondo le norme stabilite dall'ar-
ticolo antecedente, il Governo del Re, udito il 
il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, del Consiglio del commercio e del Consi-
glio di Stato, e sentiti pure i Consigli delle pro-
vincie e dei comuni, nel modo indicato dall 'ar-
ticolo 7, approverà con decreti reali gli elenchi 
dello nuovec lassificazioni, di cui agli articoli pre-
cedenti, non che delle province e dei comuni chia-
mati a concorrere nelle spese dei porti delle prime 
tre classi, 

u Ai porti che interessano la difesa militare e 
la sicurezza dello Stato sarà provveduto di con-
certo dai ministri dei lavori pubblici, della guerra 
e della marineria, 

u Colle stesse norme sarà provveduto Bell'av-
venire alle aggiunte o variazioni nella prima ca-
tegoria, ed ai passaggi da una ad altra classe dei 
porti di seconda categoria. 

Delle maggiori o minori somme, che per ef-
fetto di queste aggiunte, variazioni e passaggi si 
avessero da richiedere per le spese ordinarie dei 
porti, dovrà essere data apposita dimostrazione da 
allegarsi allo staio di prima previsione della spesa 
dei Ministero dei lavori pubblici per l'anno, a 
cominciare dal quale il porto apparterrebbe alla 
nuova classe. 

Capo II» — Spese per i porti e designazione 
delle opere marittime. Art. 4. Pei porti e le spiag-
gi© di prima categoria, le spese r iguardanti la 
sicurezza dell 'approdo e dell'ancoraggio e quella 
per la difesa militare e la sicurezza dello Stato, 
sono a carico esclusivo dello St cttiO • 

" Occorrendovi lavori interessanti il commer-
cio, la competenza delle spese si regolerà come pei 
porti, cui potrà quello scalo essere assimilato. 

" Art. 5. Le spose di qualunque natura occor-
renti ai porti della seconda categoria sono soste-
nute: 

" pei porti di prima classe in ragione dell'ot-
tanta per cento dallo Stato e del venti per cento 
dalle provincie e dai comuni ; 

u poi porti di seconda classe nei quali la quan-
tità delle merci imbarcate e sbarcato in ognuno 
degli anni dell'ultimo triennio superi le cento mila 
tonnellate, in ragione del settanta per cento dallo 
Stato, e del trenta per cento dalle provincie e dai 
comuni; od in ragione del sessanta dallo Stato e 
del quaranta dalle provincie e dai comuni per gli 
altri ; 

" pei porti di terza classe, in ragione del qua-
ranta per cento dallo Stato, e del sessanta per 
cento dalle provincie e dai,comuni; 

a pei porti di quarta classe, dai comuni e 
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dalle associazioni di comuni che abbiano interesse 
alla costruzione, al miglioramento ed alla conser-
vazione delle opere, costituiti in consorzio con le 
norme stabilite dalla presente legge. 

" Nelle spese occorrenti per nuove opere straor-
dinarie, o per opere di miglioramento nei porti di 
quarta classe, lo Stato concorre in ragione del 
trenta per cento e la provincia del dieci. 

" I canali esterni ed interni, che interessano la 
navigazione generale, eccetto pei secondi, i tratti 
di armatura 'delle foci e quelli destinati alle ope-
razioni di commercio, sono assimilati per la com-
petenza delle spese alle opere di cui all'articolo 93 
della precitata legge 20 marzo 1865. 

u Art. 6. Le spese a carico delle provincie e dei 
comuni pei porti di prima, seconda e terza classe 
saranno fra loro ripartite nel modo seguente : 

u una metà a carico della provincia in cui il 
porto è situato, col concorso delle provincie che 
abbiano interesse alla costruzione, al migliora-
mento ed alla conservazione del porto; 

11 una metà a carico del comune in cui il porto 
è situato col concorso dei comuni che abbiano in-
teresse alla costruzione, al miglioramento ed alla 
conservazione del porto. 

u Sono da riguardarsi come provincie e comuni 
che abbiano interesse alla conservazione ed al 
miglioramento dei porti e che dai medesimi ri-
traggono beneficio, quelli i quali se ne servono 
per la esportazione dei loro prodotti agricoli ed 
industriali e la importazione delle derrate e di 
qualsivoglia altro prodotto per uso e consumo elei 
rispettivi abitanti. 

" Le quote a carico di più provincie o di più co-
muni si ripartiranno in proporzione del beneficio 
che ognuno di essi ritrae dal porto per dirette re-
lazioni commerciali, tenuto conto del principale 
dei tributi diretti, della popolazione e della di-
stanza dal medesimo, e saranno fissate dal decreto 
reale di cui all'articolo 3 della presente legge. 

w Art. 7. Gli elenchi delle provinole e dei co-
ni unì chiamati a concorrere nelle spese dei porti 
delle prime tre classi, con le quote a ciascuno 
assegnate, saranno comunicati ai Consigli delle 
provincie e dei comuni interessati perchè possano 
fare le loro osservazioni. 

" Si reputeranno assenzienti quelle provincie e 
quei comuni che nel termine di tre mesi dalla 
data della notificazione non abbiano prodotto op-
posizioni od osservazioni in contrario. 

" Art. 8. Non sono obbligatorie per lo Stato 
le nuove opere straordinàrie che occorressero per 
le formazioni di nuovi bacini di porto, nelle inse-
nature, nelle rade o nelle spiagge finora sprovve-

dute delle opere marittime di cui all'articolo 183 
della legge 20 marzo 1865, numero 2048, allegato 
F, sulle opere pubbliche. 

u Art. 9. Per intraprendere le nuove opere 
straordinarie che lo Stato credesse utile o neces-
sario di far eseguire nei porti di seconda e terza 
classe, occorre il previo assenso dei Consigli pro-
vinciali e comunali, i quali rappresentino comples-
sivamente almeno due terzi del loro contributo 
nelle spese necessarie. 

u Mancando tale assenso, le spese non potranno 
essere fatte obbligatorie se non da una legge spe-
ciale o da quella con la quale vengono auto-
rizzate. 

11 I lavori occorrenti nei porti di seconda e 
terza classe, sia per nuove opere straordinarie, sia 
per opere di miglioramento e di manutenzione, 
sono fatti eseguire a c u r a esclusiva, dello Stato. 

" Art. 10. Tra le spese nelle quali debbono con-
tribuire le provincie e i comuni s'intendono com-
prese anche quelle per le paghe ed indennità al 
personale di servizio, come capitani di bastimenti, 
macchinisti, fuochisti, padroni di caracche, ma-
rinai, fanalisti, custodi, ecc. 

" Questa disposizione è applicabile anche allo 
spese elei porti di quarta classe. 

" Art. 11. I comuni marittimi del regno, d'ac-
cordo colla Camera di commercio, possono chie-
dere al Governo che sia imposta una tassa sup-
plementare a quella di ancoraggio sulle navi che 
approdano nel rispettivo porto per destinarne il 
prociotto ad opere straordinarie di compimento, 
secondo i progetti approvati dal Ministero dei la-
vori pubblici, udito il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici. 

" Tali tasse supplementari non potranno eccedere 
50 centesimi per tonnellata di registro, ne il Ga-* 
verno potrà concederne l'applicazione se non pre-
vio avviso del Consiglio del commercio e del Con-
siglio di Stàio» 

u Con le stesse norme e per gli stessi effetti 
potrà essere consentito ai comuni lacuali la im-
posizione sulle barche, che servono al traffico nei 
laghi, di una tassa speciale non eccedente cente-
simi venticinque per ogni tonnellata di stazza, 

" Con apposito regolamento, fatto previo av-
viso del Consiglio del commercio e del Consiglio 
di Stato, saranno stabilite le guarentigie necessa-
rie acciocché i prodotti delle tasse supplementari 
riscosse dal Governo non possano essere altri-
menti erogate che in opere vantaggiose al porto 
in cui furono riscosse. 

" Art. 12. Il Governo del Re è autorizzato a 
fare concessioni, con decreto reale, per costruzioni 
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di opere marittime, alle provinole, ai comuni, allo 
Camere di commercio ed anche a privati, previo 
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
del Consiglio del commercio e del Consiglio di 
Stato, e potranno accorciarsi ai concessionari le 
tasse supplementari stabilite col precedente arti-
colo di legge, purché i municipi, d'accordo con le 
Camere di commercio, ne facciano a tal fine ri-
chiesta. 

u Per lo spazio di 500 metri a partire dal lido 
del mare e per un tratto non maggiore di 5 chi-
lometri, a destra e a sinistra del porto o dell'abi-
tato, i terreni arenili, che non siano necessari pei 
bisogni dello Stato o che non siano già concessi 
per uso industriale, saranno dati in concessione 
gratuita per un tempo non maggiore di 90 anni 
provi accordi del Ministero dei lavori pubblici 
Con quelli della marineria e dei tesoro, ai comuni 
che ne facciano richiesta e i quali si obblighino 
ad erogare i proventi, che si possono dall'uso di 
essi ricavare, in opere marittime di utilità rico-
nosciuta dai Ministero dei lavori pubblici. . 

" Per lo identico scopo, con le stesse norme e 
per la medesima durata di tempo saranno dati in 
concessione gratuita ai comuni lacuali i cui 
porti siano stati parificati a quelli marittimi, i 
tratti di riva di lago attigui all'abitato o ai 
porti stessi che non siano necessari pei bisogni 
dello Stato o che non siano già concessi per uso 
industriale. 

" Capo I I I . — Disposkioni speciali pei forti di 
quarta classe. *— Art. 13= Sonò obbligatorie pei 
comuni o per le associazioni di comuni che ab-
biano interesse al miglioramento ed alla conserva-
zione dei porti di quarta classe le spese.' 

u 1° per il mantenimento dei porti naturali o 
difesi da moli o da scogliere e di tutte quelle al-
tre opero d'arte che servono a facilitare l'approdo, 
ed a rendere sicuro l'ancoraggio nei porti e nelle 
spiagge; 

" 2° per il mantenimento delle calate, ban-
chine, sbarcatoi, delle boe e colonnette per ormeg-
giare e tonneggiare i bastimenti, nonché delle torri, 
degli apparecchi lenticolari ed altri ordigni per 
la illuminazione dei porti e dei moli e delle ban-
chine dei medesimi; 

" 3° potranno essere dichiarate inoltre obbli-
gatorie le spese per la costruzione di opere nuove, 
il cui costo non ecceda lire 100,000 quando, dopo 
udito il parere della Commissione locale e di 
quella permanente per le opere dei porti, spiagge 
è fari, del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e delle Deputazioni provinciali, siano dal 
Ministero dei lavori pubblici riconosciute neces-

sarie per rendere facile l'approdo, sicuro l'an-
coraggio, agevole lo sbarco ed imbarco delle 
merci o per il collocamento di fari e fanali oc-
correnti a fare riconoscere il porto e la sua en-
trata. 

"Art . 14. La situazione dei fari e fanali, la loro 
portata, i colori ed i caratteri distintivi della luce 
saranno fissati dal Ministero dei lavori pubblici, 
senza l'autorizzazione del quale non potranno poi 
essere mutati. 

" Art, 15. Le escavazioni che si rendessero ne« 
sarie nei porti di 4a classe potranno, a richiesta 
dei comuni, essere fatte eseguire dagli stessi ac-
collatari della scavazione dei porti della provìn-
cia, per i quali provvede lo Stato. 

" L'importo dei lavori occorrenti, che dovranno 
essere eseguiti alle stesse condizioni dei contratti 
vigenti con lo Stato, sarà dai comuni pagato di-
rettamente agii appaltatori. 

u All'eseguimento dei lavori indicati dal l 'ar t i -
colo 11 sarà provveduto a cura del comune o 
delle associazioni di comuni interessati sotto l 'alta 
sorveglianza dell'ufficio del Genio civile. 

" Art. 16. Per intraprendere la costruzione di 
nuovi porti di 4a classe o di nuove opere straor-
dinarie occorrenti all'ampliamento ed alla sistema-
zione dei medesimi, sarà udito il pai-ere del Con-
siglio provinciale dopo l'assenso dei Consigli dei 
comuni interessati, i quali complessivamente rap-
presentino almeno i due terzi del loro contributo 
nella spesa necessaria. 

a Ai comuni stessi dovrà essere data preventi-
vamente comunicazione dei relativi progetti di 
arte. 

" Si reputano assenzienti quei comuni i quali, 
entro due mesi dalla data della notificazione loro 
fatta, non. abbiano prodotte opposizioni ad osser-
vazioni in contrario» 

" Le opposizioni saranno risolute dal Ministero 
dei lavori pubblici udito il parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di 
Stato. 

« Art. 17. Alla costruzione delle opere ind1" 
nell'articolo antecedente a&rà provveduto 
muni o dalle associazioni di comuni' che vi ab-
biano interesse con fondi sociali formati da al-
cune o da tutte le entrate seguenti : 

" a) col prodotto della tassa supplementare a 
quella di ancoraggio stabilita dall'articolo 11 della 
presente legge; 

" b) coi proventi che si possono ricavare 
dall'uso delle spiaggie del mare date in con-
cessione gratuita ai comuni ai termini dell'arti-
colo 12; 
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" c) col concorso dello Stato in ragione del 

SO per cento*, 
5i ci) coi concorso delia provincia in ragione 

dei 10 per cento ; 

" e) con le offerte volontarie; 
u f ) con le somme che dovranno essere for-

nite dai comuni interessali a compimento del 

t'ondo occorrente allo eseguimento delio opere 

progettate. 
u I proventi a e b vanno a beneficio comune de-

gli interessati alle opere da eseguirsi. 

" Art. 18. Il fondo speciale potrà essere impe-

gnato pel servizio di prestiti o come correspet-

tivo di concessioni riguardanti le opere alla cui 

esecuzione il fondo stesso è destinato; ma non 

potrà mai essere adoperato per altri usi. 
w Art. 19. I progetti eli tutti i lavori occorrenti 

sia per la costruzione di nuove opere straordina-

rio nei porti di quarta classe, sia por il manteni-

mento dei medesimi, saranno a richiesta dei co-

muni o delle associazioni di comuni, compilati da-

gli uffici dal Genio civile, e dovranno sempre 

essere approvati, i primi dal Ministero dei lavori 

pubblici, gli alt-i dai prefetti. 
u Art. 20.11 Ministero dei lavo* rlìfr ìlici, TÌCU 

il parere della Commissione locale e di quella per-

manente per lo opere dei porti, spiagge e fari, 

non che del Consiglio superiore dei lavori pub-

liei, deciderà sulla opportunità di convenienza 

dell'attuazione totale o parziale delle nuove opere 

straordinarie progettate. 
u A tal line sarà tenuto confo della importanza 

commerciale del luogo, delio sviluppo presumi-

bile che potranno avere il commercio e la navi-

gazione, della entità della spesa, dei mezzi finan-

ziari del comune o delle associazioni di comuni, 

ed infine delle entrate che si possono ricavare 

presumibilmente dalla tassa supplementare a 

quella di ancoraggio e dalla concessione degli 

arenili. 

" Art. 21. Il concorso delio Stato e delle Pro-

vincie nelle spese per le nuove opere straordina-

•j^g^ccennate dall'articolo 16 delia presente-legge 

sarà abbligatorio soltanto per quelle delle quali il 

Ministero dei lavori pubblici abbia riconosciuto 

la necessità o l'utilità. 

" Nondimeno il comune o i comuni interessati, 

avranno facoltà di far eseguire a loro cura anche 

le altre opere, servendosi delle entrate indicate ai 

paragrafi a, b, <3, / , e di quelle del paragrafo d , 
purché le provinole sieno disposte ad accordare il. 

loro concorso. 
u Anche quando lo Stato non concorra nella 

spesa, :i progetti esecutivi dovranno essere appro-

vati dal Ministero dei lavori pubblici. 

" Art. 22. L'approvazione dei progetti di nuove 

opere straordinarie da costruirsi in porti di 4a 

classe, fatta con decreto del Ministero dei lavori 

pubblici, dopo udito il Consiglio superiore dei la* 

vori pubblici e il Consiglio di Stato, ha per tutti 

gli effetti della presente legge il valore di una di« 

chiarazione di utilità pubblica. 

" Art. 23. Entro un triennio dalla pubblicazione 

della presente legge, sulla proposta del comune più 

interessato, ed in mancanza, anche di ufficio, il 

prefetto della provincia, uditi i comuni che in-

tende obbligare al concorso ed il parere della in-

tendenza di finanza, dell'ufficio del Genio civile, 

nonché la Deputazione provinciale, provvederà 

con decreto motivato, seguendo le norme stabilite 

dal quarto paragrafo dell'articolo 6, alla designa-

zione dei comuni interessati ecl alla determina-

zione delle rispettive quote di concorso per ciascun 

porto o spiaggia. 

" Ancorché vi sia interesse di comuni apparte-

nenti a diverse provinole, provvederà per atti il 

prefetto della provincia in cui trovasi il porto \ 

udito iti tei caso il paière dèlie Deputazioni pro-

vinciali delk diverte provinole a cui apparterà 

gotto i comuni. 

" Art.- 24. Il decreto elei prefetto dovrà èsséfe 

notificato ai comuni interessati. Questi nel termine 

perentorio di 60 giorni potranno impugnarlo con 

ricorso al Re, il quale provvederà definitivamente 

sulla propósta del ministro dei lavori pubblici, 

udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici,, 

ecl il Consiglio di Stato. 
u Art. 25. Sarà data annualmente comunica-

tone della liquidazione delle spese ai comuni in-

teressati, i quali dovranno versare la quota risul-

tante a loro debito nella Cassa del consorzio, salvi 

gli effetti del conto finale, quando si tratti di 

opere nuove. 

" Le controversie che potessero insorgere a pro-

posito delle liquidazioni saranno risolute dal Mi-

nistero dei lavori pubblici, udito il Consiglio su-

periore dei lavori pubblici e il Consiglio di Stato, 

ma non potranno sospendere il pagamento delia 

quota determinata dalla impugnata liquidazione. 

" Art. 26. Sono a carico esclusivo del comune, 

in cui trovasi il porto, quelle opere o spese che, 

sebbene attinenti al porto, hanno per iscopo il co-

modo e l'abbellimento dell'abitato. 
u Art. 27. Tutti gli atti e contratti relativi alla 

costruzione, all'ampliamento, al miglioramento ed 

alla conservazione dei porti di quarta classe sa-

ranno registrati col diritto fisso di $na lira. 
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" Art. 28. I prefetti dovranno presentare ogni 
anno ai M'insterò dei lavori pubblici una rela-
zione sulle opere per la costruzione, per l'amplia-
mento, il miglioramento e per la conservazione dei 
porti di quarta classe delle rispettive provincie. 

u Capo IV. — Disposizioni generali e trami-
torie. — Art, 29. Con regolamento approvato per 
decreto reale sarà provveduto alla esecuzione Golia 
presente legge e a determinare le rispettive at-
tribuzioni e le reciproche relazioni degli uffizi 
del Genio civile e delle autorità marittime e co-
munali. 

" Art. 30. Per le opere in costruzione nei 
porti ora di quarta classe, i comuni più interes-
sati avranno facoltà di promuovere la costitu-
zione di consorsi fra A comuni che abbiano in-
teresse alla costruzione, al miglioramento ed alla 
conservazione del porto aon le stesse norme sta-
bilite dalla presente legge. 

Art. 3L Nulla è innovato rispetto alla com-
petenza delle spese per tutte le opere marittime 
antecedentemente approvate da leggi speciali fino 
alla concorrenza della somma assegnata dalle 
leggi stesse, e così pure per lo opere che siano 
in coiirudone nei porti, che trovatisi presente* 
filante inscritti nella quarta classe, per lo quali 
lo Statò continuerà a corrispondere i sussidi pro-
messi ai termini dell'articolo 198 della legge del 
20 marzo 1885, n. 2248i allegato F. 

" Art. 32. Sarà presentata ogni anno al Par-
lamento una relazione sul servizio dei porti. 
" Art. 33. Il Governo dei Re., udito il Consi-
glio di Stato, è autorizzato a coordinare ed a rac-
cogliere in un unico testo le disposizioni di que-
sta legge e quelle altre del titolo IV della legge 
del 20 marzo 1865, n. 2248 allogato F , sulle 
opere pubbliche, che, non essendo state modifi-
cate dalla presente o non trovandosi in opposi-
zione con la medesima, continueranno ad avere 
vigore. „ 

Si procederà più tardi alla votazione a scruti-
nio segreto di questo disegno di legge. 

Discussione sei disegno di legge per derivazione 
delle acque pubtlielfó. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge per derivazione delle 
acque pubbliche, e modificazione all' articolo 70 
della legge sulle opere pubbliche. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, legge. (Vedi /Stampato nu-

mero 33-a.) 

Presidente. La discussione generale è aperta su 
questo disegno di legge. 

Ninno chiedendo ¿li parlare, si procederà alla 
discussione degli articoli. 

{/Sono approvali senza discussione gli articoli 
seguenti fino al 25 inclusive:) 

u Art. 1. Nessuno può derivare acque pubbliche, 
nè stabilire su queste molini ed altri opifizì, se 
non ne abbia un tìtolo legittimo o non ottenga la 
concessione dal Governo, la quale è assoggettata 
al pagamento di un canone, ed alle condizioni sta-
bilito dalla presente legge. 

" Art. 2. Le concessioni sono sempre fatte senza 
pregiudizio dei diritti dei terzi. Quelle a perpe-
tuità delle derivazioni d'acqua, non potranno farsi 
che per lègge. 

" Nei laghi, nei tronchi fluviali di confine^ nei 
corsi d'acqua navigabili ed in quelli dei quali le 
arginature e le sponde sono inscritte fra le opere 
idrauliche di seconda categoria, le concessioni di 
acqua sono fatte per decreto reale, promosso dal 
ministro delle finanze, dopo provocato il parer© 
dei Consigli provinciali che possono avere iato* 
resse e scisto l'osservanza delle cautele ohe* sentilo 
il Consiglio superiore elei lavori pubblici, saranno 
state proposte nell'interesse ed a tutela del buon 
regirne di quelle. aCqUê  della libera navigazione 
e delle proprietà laterali. 

" Art. 3. In tutti gli altri corèi di acque pub-
bliche, le concessioni sono fatte dal prefetto in 
Consiglio di prefettura, sentito l'ufficio del Genio 
civile nel caso che vi siano opposizioni. Quando 
una derivazione interessi il territorio di più pro-
vincie, la concessione è fatta dal prefetto della 
provincia, nel territorio della quale cade la bocca 
di derivazione: nel caso però di opposizione da 
parte di interessati di provincie diverse da questa, 
la controversia è decisa dal ministro dei lavori 
pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, e la concessione è fatta dai ministra 
delle finanze. 

" Art. 4. Gli atti di concessione determinano 
la quantità, il modo, le condizioni della estra-
zione e della restituzione delle acque, quelle 
della condotta e dell' uso, le garanzie richieste 
nell'interesse dell'agricoltura, dell'industria e della 
igiene pubblica, e stabiliscono l'annuo canone da 
corrispondersi pile finanze dello Stato. 

" Vi è pure prefisso il termine, entro il quale 
l'acqua concessa dovrà essere derivata ed uti-
lizzata, sotto pena di decadenza dalla conces-
sione. 

u Questo termine può venire prorogato con, 
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nuovo decreto dell' autorità competente, quando 
venga giustificato il r i tardo nella esecuzione delle 
opere. 

" Art . 5. Le concessioni temporarie si fanno 
per un termine non maggiore di anni trenta ; 
ma spirato quel termine il concessionario ha di-
ritto ad ottenere il rinnovamento della conces-
sione per un altro trentennio, e così successiva-
mente, salvo quelle modificazioni, che per le 
variate condizioni dei luoghi o del corso d'acqua 
si rendessero necessarie nel capitolato della con-
cessione. Il rinnovamento della concessione potrà 
essere negato, quando nel precedente trentennio, 
sìa per non uso, sia per abuso, il concessionario 
abbia, a giudizio dell'amministrazione, reso fru-
straneo il fine per cui fu data la concessione 
¡stessa. 

" Art . 6. Il concessionario è libero di variare 
l'uso e i meccanismi del suo opificio, purché non 
ile venga pregiudizio ai terzi, e purché non alteri 
il modo, le opere ed il quantitativo della deriva-
zione, ne il punto della restituzione delle acque. 

" Le variazioni di uso debbono essere previa-
mente notificate alla prefet tura sotto pena di una 
multa pari al triplo del canone dovuto per la con-
cessione, salvo il diritto all 'amministrazione di 
far rimettere le cose nel pristino stato a spese del 
contravventore quando le alterazioni risultassero 
pregiudizievoli. » 

" Art . 7. Se la variazione, di cui al precedente 
artìcolo,, porta aumento nella concessione d'acqua 
0 nella forza motrice, si dovranno fare le pra-
tiche come per le nuove concessioni, e sì pa-
gherà per esso aumento un canone proporzio-
nato alla maggior quanti tà di acqua o di forza 
motrice. 

" Art. 8. L e domande per nuove derivazioni, 
ac65ttipagnate dai progetti delle opere da ese-
guirsi per la estrazione, condotta, uso e scolo delle 
acque, sono trasmesse alla prefet tura della pro-
vincia, e eia questa comunicate alle Deputazioni 
provinciali delle provincie interessate, per le 
eventuali osservazioni. 

(i Esse vengono coi progetti pubblicate nei co-
muni interessati, e quindi si procede dal Genio 
civile alla visita dei luoghi, alla quale dovranno 
essere invitati il richiedente e gli interessati. 

11 Le accennate pubblicazioni fisseranno un ter-
mine a tutt i gli aventi interesse a presentare le 
loro osservazioni. 

" Le eventuali osservazioni delie Deputazioni 
provinciali debbono essere presentate entro un 
paese dalla fatta comunicazione. 

" Solo dopo esaurite in via amministrat iva le 
opposizioni, potrà farsi la concessione. 

" Art . 9. Quando per causa di variazioni nel 
corso delle acque pubbliche, o per qualunque 
altro motivo, il concessionario di una derivazione 
intenda var iare la posizione, la forma o la na tura 
delle opere autorizzate, o farvi aggiunte od altri 
lavori accessori, negli alvei o sulle sponde, o fi-
nalmente aumentare o diminuire la forza motrice 
o la quanti tà d'acqua derivata, deve farne la do-
manda, accompagnata da un progetto, rispetto alla-
quale si procederà corno è detto nel precedente 
articolo 8. 

" Nei casi di comprovata urgenza, il prefetto,, 
sentito il parere del Genio civile, può, in via 
provvisoria, permettere le opere necessarie per 
ristabilire il corso delle acque nei canali di de-
rivazione, o l'esercizio dei mulini od altri opi-
fici, a condizione che i concessionari si obbli-
ghino previamente ad osservare le prescrizioni 
che saranno definitivamente stabilite rispetto alia 
loro domanda. 

" Art . IO. Tut t i i proprietari , possessori od 
utenti delle derivazioni dei fiumi e torrenti sono 
obbligati di mantenere le imboccature mun i t e de-
gli opportuni manufatt i , e di conservarle h i buono 
stato; essi sono responsabili dei danni che pos-
sono avvenire a pregiudizio dei foudi vicini, 
escluso il caso di forza maggiore provata . 

u Debbono gli stessi proprietari> possessori od 
utenti, regolare col mezzo di dett i "manufatti lo 
derivazioni in modo ohe nei tempi delle piego 
non si introducano acque eccedenti la portata dei 
rispettivi canali, e di far sì che in ogni evento-, 
col mezzo degli opportuni scaricatori, vengano 
smaltite le acque sovrabbondanti . 

"Art. 11. Coloro che hanno derivazioni stabilite 
a bocca aperta, con chiuse sia permanenti , sia tem-
poranee o stabili, od instabili sono obbligati & 
provvedere acciocché si mantengano innocue al 
pubblico ed al privato interesse, seguendo le con-
suetudini locali, salvo a munire le detta bocca de-
gli opportuni manufat t i regolatori e modera tor i 
della introduzione delle acque, o ad eseguire quelle 
altre opere ohe dall 'Autorità amminis t ra t iva fos-
sero giudicate necessarie, nel caso che ta l i consue-
tudini non guarentissero sufficientemente la detta 
innocuità, 

" Art. 12. L'osservanza degli obblighi imposti 
ai concessionari negli atti di Concessione è sotto-
posta alla vigilanza della pubblica autorità, per 
tutto ciò che si r iferisce ai pubblici interessi. 

u Art . 13. Se pe? ragioni di pubblico interesse, 
durante una concessione, viene modificato il re-
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girne di un corso d'acqua compreso fra quelli indi-
cati all'articolo 2, lo Stato non è tenuto ad alcuna 
indennità verso i concessionari, salva la riduzione 
o la cessazione del canone, se viene diminuita o 
tolta la quantità d'acqua derivata. 

" Il concessionario però, se le innovate condi-
zioni locali lo permettano, avrà diritto ad eseguire 
a sue spese le opere necessarie per ristabilire la 
derivazione. 

" Art. 14. I canoni annui per le nuove conces-
sioni di acque pubbliche saranno corrisposti se-
condo le disposizioni seguenti : 

u Per ogni modulo (litri 100 a l l ' ) di acqua 
potabile o di irrigazione senza obbligo di resti-
tuire le colature o residui d'acqua, annue L. 50 — 

Se coll'obbligo di restituire le colature 
o residui d'acqua, annue . , . . . „ 25 —' 

Per la irrigazione dì terreni con deriva 
zione non suscettibile di esser fatta a bocca 
tassata per ogni ettaro, annue . . . . „ 0 50 

Per ogni cavallo dinamico nominale de-
stinato a forza motrice „ 3 

u La for^a motrice per la quale è dovuto il ca-
none viene misurata tenendo conto della caduta 
effettivamente utilizzata par il motore, cioè della 
differenza di livello tra i due peli morti dei canali 
a monte e a valle del meccanismo motore. 

" Art. 15. Ai comuni ed alle Opere pie ebe 
facciano domanda di acqua potabile per distri-
buirla gratuitamente agli abitanti del comune o 
per l'uso dei ricoverati nelle Opere pie la con-
cessione sarà gratuita. 

" Art. 16. Per le concessioni di derivazione 
d'acqua ad uso promiscuo d'irrigazione e di boni-
ficazione, il canone sarà ridotto alla metà di quello 
stabilito per l'irrigazione senza restituzione delle 
colature e residui d'acqua e per quelle di sola bo-
nificamene ai quinto. 

u Ai mulini natanti si applicherà il canone eli 
lire 1 per cavallo dinamico nominale. 

" Art, 17, Pei mulini ed altri opifici, i quali 
per la scarsezza dell'acqua possono lavorare sol-
tanto in modo intermittente, il canone sarà rego-
lato sulla media della forza disponibile di un 
anno. 

In nessun caso però il canone annuo sarà in-
feriore a lire 3. • 

" Per la concessione a scopo d'irrigazione delle 
sole acque jemali, il cui uso è limitato a norma 
del Codice civile (Art. 624) dall'equinozio d'au-
tunno a quello di primavera, ii canone fissato 
nell'articolo 14 sarà ridotto alla metà. 

'' Art. 18. I canoni determinati all'articolo 14 

non sono applicabili alle acque derivate da ca-
nali eli proprietà patrimoniale dello Stato. 

" Art. 19. Purché non ne derivi pregiudizio ai 
terzi e previa dichiarazione da farsi alla prefet-
tura, è in facoltà del concessionario d'acqua per 
irrigazione di valersene anche ad uso di forza mo-
trice; ma il concessionario eli acqua per forza mo-
trice non può impiegarla per irrigazione, che die-
tro speciale concessione, 

" In ogni caso, pel doppio uso, il canone sarà il 
più elevato dei due. 

u Quando la dichiarazione alla prefettura è 
stata omessa, valgono le disposizioni dell'arti-
colo 6. 

u Art. 20. È abrogato il capo Y, titolo III, della 
legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, n°2248 
allegato F. 

u Art. 21. Le opere indicate nell'articolo 170 
della legge medesima, sono d'ora innanzi autoriz-
zate dai prefetti, quando debbono eseguirsi in 
corsi di acqua non navigabili e non compresi fra 
quelli iscritti negli elenchi delle opere idrauliche 
di 24 categoria. 

u Art. 22. Le contravvenzioni alle disposizioni 
della presente logge sono punite con pene di po-
lizia e con multe, che potranno estendersi fino a 
lire 500, in conformità a quanto è disposto nel-
l'articolo 374, della citata legge sulle opere pub-
bliche. 

" Art. 23. Sono applicabili anche per le materie 
contenute nella presente legge le disposizioni degli 
articoli 376, 377, 378 e 379 della citata legge 
sulle opere pubbliche. 

u Art. 24. Per gii effetti dell'articolo 1 della 
presente legge il possesso trentennario, anteriore 
alla promulgazione di essa, avrà in ogni caso nei 
rapporti col Demanio valore ed efficacia di ti-
tolo. 

Art. 25. Per cura del Ministero dei lavori 
pubblici saranno formati gli elenchi delle acque 
pubbliche nel territorio dì ciascuna provincia 
del regno, e gli elenchi stessi saranno pubblicati 
in tutte le provincie interessate nel corso d'acqua, 

u Gli interessati avranno diritto di presentare 
entro un termine di tre mesi i loro reclami. 

" Gli elenchi verranno approvati per decreto 
reale, sentiti i Consigli provinciali delle provin-
cie interessate nel corso el'acqua, il Consiglio dei 
lavori pubblici e il Consiglio di Stato, e salvo, in 
caso di controversia, la competenza del potere 
giudiziario. 

" Art. 26. In ogni provincia sarà a cura del 
Ministero dei lavori pubblici formato, pubblicato 
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e conservato mi elenco 0 catasto delle derivazioni 
delle acque pubbliche. 

u La dichiarazione deve indicare : 
1° Le località in cui ha luogo la presa di 

acqua e la sua restituzione; 
2° L'uso a cui l'acqua serve ; 
8° La quantità approssimativa dell'acqua che 

potrà essere designata anche colla semplice indi-
cazione dea» superficie irrigata o della natura 
ed importanza dell'editi^? a c u i serve; 

4° Il titolo od in mancanza cu < P e s t a la du-
rata del possesso. 

u Tale dichiarazione dovrà esser fatta entro 
due anni dalla approvazione degli elenchi delle 
acque pubbliche di ciascheduna provincia. 

u Trascorso detto termine, gli utenti, che non 
avessero fatto la dichiarazione, saranno assog-
gettati ad una multa pari ai canone annuo che 
avrebbero dovuto pagare. 

" Eguale multa sarà inflitta per ogni anno 
successivo fino a che non sia fatta la dichiara-
zione; però, trascorso un triennio, l'amministra-
zione potrà sospendere l'uso delle acque. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marcora. 
Marcora. Questo articolo 26 richiede una rotti-

fica, che però ritengo non porti la necessità di rin-
viare la. legge al Senato, 

La parte dell'articolo stesso che comincia colle 
parole u La dichiarazione deve indicare 55 e si 
chiude-eolìe altre " uso delle acque „ dev'esservi 
tolta, perchè si legge ancora nei successivo arti-
colo 27 dove veramente ha la sua sede razio-
nale. 

Si tratta evidentemente di una ripetizione, di 
un errore di stampa, sebbene la pecca appaia an-
che nel testo rimandato dal Senato, siccome si ri-
lava a pagina 9 e 10 del relativo stampato che 
ho sott'occhio. 

Romanin Jaeour, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Romanin-Jacour, relatore. Dice benissimo l'onore-

vole collega 'Marcora; si tratta appunto di un er-
rore di stampa; nel testo nostro è stata traspor-
tata due volte la medesima disposizione. 

Presidente. Quale è questo errore di stampa ? 
Marcora. La parte dell'articolo 28, dopo il 

primo comma, e cioè dalle parole : " La dichia-
razione deve indicare ecc. „ fino alle ultime deve 
essere tolta, perchè riportata nell'articolo 27 a cui 
razionalmente appartiene. 

Presidente. Per cui l'articolo 26 si dovrebbe 
comporre del primo comma soltanto. 

Romanin-Jacour, relatore. Precisamente: l'arti-
colo 26 dev'essere il seguente:. 

" In ogni provincia sarà a cura del Ministero 
dei lavori pubblici, formato, pubblicato e conser* 
vato un elenco o catasto delle derivazioni delle 
acque pubbliche. „ 

Presidente. L'onorevole ministro acconsente? 
Cenala, ministro dei lavori pubblici. Acconsento. 
Presidente, Allora si deve sopprimere tutta la 

seconda parte a cominciare dalle parole 1,1 La 
dichiarazione ecc. „ 

Pongo ¡ a partito l'articolo con questa sop-
pressione. 

{È approvato.) 
" Art. 21. Per la formazione dell'elenco o ca-

tasto, di cui all'articolo 26, tutti gli utenti di 
acque pubbliche dovranno farne dichiarazione 
alla prefettura della rispettiva provincia. 

" La dichiarazióne deve indicare: 
1° Le località in cui ha luogo la presa di 

acqua e la sua restituzione; 
2° L'uso a cui l'acqua serve; 
3° La quantità approssimativa dell'acqua che 

potrà essere designata anche colla semplice indi-
cazione della superficie irrigata o della natura ed 
importanza dell'edificio a cui serve; 

4° Il titolo od in mancanza di questo la du-
rata del possesso. v 

" Tale dichiarazione dovrà esser fatta entro due 
anni dalla pubblicazione degli elenchi delle acque 
pubbliche di ciascheduna provincia. 

" Trascorso detto termine, gli utenti che non 
avessero fatta la dichiarazione, saranno assogget-
tati ad una multa pari al canone annuo che avreb-
bero dovuto pagare. 

" Eguale multa sarà inflitta per ogni anno suc-
cessivo fino a che non sia fatta la dichiarazione; 
però, trascorso un triennio, l'amministrazione po-
trà so spende re l ' u so delle acque, 

" La multa sarà pronunziata dal Tribunale civile 
o dal pretore, secondo la rispettiva competenza. „ 

(È approvato,) 
" Art. 28. Questa legge andrà in vigore sci 

mesi dopo la sua promulgazione, ed entro lo 
stesso termine 

sara pubblicato il regolamento con-
tenente le norme per la esecuzione di essa. „ {E approvato ) 
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Votazione a scrutinio segreto sui disegni di legge 
già approvati per alzaia e seduta. 
Presidente. Si procede alla votazione nominale. 

Prego gli onorevoli deputati di venire alle urne 
di mano in mano che saranno chiamati, affinchè 
si possa tener nota degli assenti. 

Quartieri, segretario. Fa la chiama. 
Presidente. Si lasceranno le urne aperte. 

Annunzio e svolgimento di domande d'interrogazione 
e di una interpellanza. 
1;, . » 1 U - » {:• -

Presidente. Debbo annunziare alla Camera di-
verse domande d'interrogazioni ed una domanda 
d'interpellanza, che furono presentate al banco 
della presidenza. 

Una interrogazione è dell'onorevole Orsini, ed 
è rivolta all'onorevole ministro delle finanze. 

È la seguente: 
t£ Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole 

ministro delle finanze circa la convenzione che il 
Governo stipulò col Municipio di Rojjia in data 
del 23 marzo 1882. „ 

Un'altra domanda d'interrogazione, pure del-
l'onorevole Orsini, è questa: 

" Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici circa la progettata 
stazione ferroviaria di Trastevere. „ 

Vi è poi una domanda d'interpellanza dell'ono-
revole Zeppa ; la quale è così concepita ; 

" Il sottoscritto desidera interpellare il ministio 
dei lavori pubblici sulle condizioni imposte al 
municipio di Viterbo per la costruzione della 
stazione. „ 

Viene in ultimo una domanda d'interrogazione 
presentata dall'onorevole Ungaro, che è la se-
guente : 

" Il sottoscritto desidera d'interrogare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici sull'andamento 
degli studi pel bacino di carenaggio nel porto di 
Napoli. „ 

Anzitutto invito l'onorevole ministro delle fi-
nanze a dichiarare se e quando sia disposto a ri-
spondere alla prima interrogazione dell'onorevole 
Orsini soprala convenzione stipulata col munici-
cio di Roma in data 23 marzo 1882. 

iag l iani , ministro delle finanze. Se si tratta di 
un semplice schiarimento sono pronto a darlo 
subito. 

1329 

Orsin i . Non si, tratta che di uno schiarimento. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Orsini ha facoltà di par-

lare per isvolgere la sua interrogazione. 
O r s i l i . Prego l'onorevole ministro delle finanze 

di voler avere la bontà di dirmi se il Governo sia 
disposto a far mantenere dal municipio di Roma 
la convenzione del 23 marzo 1882 come fu stabi-
lita; e contemporaneamente, di volersi compiacere 
di dirmi se colle due parole " casi straordinari „ 
inserite nell'articolo aggiuntivo, s'intenda casi di 
forza maggiore. 

Ecco gli schiarimenti che desidero. 
iVjaqiiani, ministro delle finanze. Evidentemente 

il Governo ha l'obbligo di eseguire la legge come 
è scritta, vale a dire che siano adempiuti i lavori 
entro il termine normale di 10 anni, salvi i casi 
straordinari ed il Governo medesimo ne rispon-
derà innanzi al Parlamento, 

E evidente che se i casi non saranno veramente 
straordinari, il Governo farà eseguire la legge 
qual'è, nei termini normali. 

O r s i n i . Ringrazio l'onorevole ministro, e mi di-
chiaro sodisfatto della risposta. 

P r e s i d e n t e . Vi sono ora le due interrogazioni e 
la interpellanza, già annunziate, rivolte all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici. 

Viene prima quella dell'onorevole Orsini al 
quale do facoltà di parlare. 

O r s i n i . Due giorni fa alcuni giornali hanno 
pubblicata una notizia che ha messo l'allarme nel 
quartiere popolare in Trastevere; si è sparsa la 
voce che il Governo non voglia più costrurre la 
stazione ferroviaria nella località già stabilita, 
ma che intenda invece costruria alla Bocca della 
verità. Pregherei l'onorevole ministro di darmi 
uno schiarimento a questo riguardo. 

C e n a l a , ministro dei lavori pubblici. Codesta noti-
zia non è precisamente uscita dalla bocca dèlia ve-
rità; (Ilarità — Bravo!) perchè gli studi per la sta-
zione di Trastevere sono già compiuti, e quindi f ra 
breve potrà essere fatto il decreto per le espro-
priazioni. 

O r s i n i . Ringrazio l'onorevole ministro di que-
st'assicurazione. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Zeppa ha. facoltà di 
parlare per isvolgere la sua interpellanza. 

Z e p p a . Scopo della mia interpellanza è quello 
di sapere che cosa vi sia di vero in qua nto io nella 
interpellanza stessa ho indicato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

G e n a l a , ministro dei lavori pubblici. Io non ho 
qui notizia precisa intorno al fatto citato dal-
l'onorevole Zeppa, quindi non ardirei di dire che 
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domani dichiarerò se e quando sarò in grado di 
rispondere, (Ilarità) ma posso invece dichiarare 
una cosa, che cioè io darò all'onorevole Zeppa 
il più presto possibile, per iscritto, tutti gli schia-
rimenti che egli desidera. 

Se per altro egli intendesse di svolgere la sua 
interpellanza io mi riserverei di rispondere. 

Zeppa. Attenderò questi schiarimenti. 
Presidente. Sta bene. 
Ha facoltà ora di parlare l'onorevole Ungaro 

per isvolgere la sua interrogazione. 
Ungaro. Mi risulta che gli studi per l ' i m p i a n t o 

di un bacino di carenaggio nel porto di Napoli 
sono quasi al loro termine. Pregherei quindi l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici di volermi 
dire, prima che si compiano le grandi opere del 
porto di Napoli, se egli abbia, o no, intenzione 
di stabilire detto bacino di carenaggio verso i l 
Carmine. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Genaia, ministro dei lavori pubblici. Gli studi 
del bacino di carenaggio del porto di Napoli non 
sono ancora compiuti, quindi converrà ancora 
aspettare per esaminarli; certamente l'ubicazione 
del bacino di carenaggio non è ancora determinato, 
perchè-è necessario che la Camera approvi la 
spesa, e finche non sono compiuti gli studi questo 
non può determinarsi per legge. Quello di cui 
posso assicurare l'onorevole Ungaro è che non si 
frappone indugio alla continuazione degli studi 
che saranno forse in questo mese compiuti. 

Ungaro . Ringrazio l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici degli schiarimenti che mi ha dato, 
e ne prendo atto. 
li ministro dei lavori pubblici presenta una r e -lazione. 

Presidente. L' onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha facoltà di parlare per una presentazione. 

Genaia, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 
di presentare alla Camera le relazione della Com-
missione di vigilanza sui lavori del Tevere per 
gli anni 1882-83. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questa re-
lazione, che stampata e distribuita agli ono-
ravoli deputati. 

Risultato delle votazioni fotte. 
Presidente. Proclamo il risultamento delle vota-

zioni a scrutinio segreto sui seguenti disegni di 
legge : 

Trasferimento dalla Mediterranean extension 
Telegraph Company alla Eastern Telegraph Com-
pany di concessioni per comunicazioni telegra-

fiche sottomarine fra la Sicilia e Malta, fra Otranto 

e Corfu. 
Presenti e votanti. . . . . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 182 
Voti conti-ari . . . . 22 

(.La Camera approva.) 
Estensione della pensione dei Mille agii sbar-

cati a Talamone. 
Presenti e votanti . 206 
Maggioranza . 104 

Voti favorevoli . . . 141 
Yoti contrari . . . . 65 

(La Camera approva.) 
Acquisto di Codici della Biblioteca Ashbnr-

nham. 
Presenti é votanti . . . . . . . 205 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 169 
Voti contrari . . . . 36 

(La Camera approva.) 
Transazione fra il Governo e l'Albergo de'poveri 

di Napoli. 
Presenti e votanti . . . . . . . 203 
Maggioranza 102 

Voti favorevoli . . 175 
Voti contrari . . . . 28 

(L,a Camera approva.) 
Modificazioni del titolo I V : Porti, spiaggia e 

fari della legge sulle opere pubbliche. 
Presenti e votanti 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 161 
Voti contrari . . . . 43 

(La Camera approva.) 
Prelevamento di somma dal fondo di spese im-

previste, in aggiunta al bilancio del Ministero 
della marineria. 

Presenti e votanti 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . . 166 
Voti contrari . . . . 38 

(La Camera approva.) 
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Derivazione delle acque pubbliche: 

Presenti e votanti . 1 9 7 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli . . . 170 
Voti contrari . . . . 2 1 

{La Camera approva.) 

Spesa per costruzioni e sistemazioni di fab-
bricati militari: 

Presenti e votanti 175 
Maggioranza 86 

Voti favorevoli . . . 125 
Voti contrari . . . . 50 

L a Camera non essendosi trovata in numero 
per la votazione di questo disegno di legge, la 
votazione sarà rinnovata in altra seduta. 

Gli onorevoli deputati saranno convocati a do-
micilio. 

L a seduta è sciolta alle ore 6 35. 

Prof . A v v . L u i g i R a v a n i 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Rema, 1884 — Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno). 




